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Inserimento lavorativo dei disabili: servono tavoli regionali e locali

per far interagire tutti gli interlocutori
Gli inserimenti lavorativi dei disabili in Lombardia e nella diocesi di Milano aumentano (in regione nel 2001 sono stati oltre 4400), ma servono tavoli di confronto tra tutti gli interlocutori per migliorare l’utilizzo di questo strumento per aumentare i diritti di cittadinanza degli stessi disabili.

Secondo quanto è emerso nel convegno organizzato oggi dalla Caritas Ambrosiana, l’inserimento lavorativo delle persone disabili secondo la legge 68 del 1999 non è sono un vincolo da rispettare o un obbligo da assolvere ma deve diventare un’opportunità di integrazione sociale non solo per le persone, ma anche per le aziende e il sistema dei servizi per l’impiego, di formazione e di assistenza.

Il convegno ha fatto il punto sull’applicazione della stessa legge 68 e ha preso in considerazione il lavoro per i disabili alla luce di alcune parole chiave: interdipendenza, negoziazione, cooperazione, sviluppo condiviso, facilitazione e crescita dei diritti di cittadinanza. 

Secondo i dati della Regione Lombardia e delle province di Milano, Varese, Lecco, crescono rispetto agli anni precedenti i progetti di inserimento e integrazione mirata dei disabili e la collaborazione tra Province, imprese, servizi di inserimento.

Non mancano problemi anche nella collaborazione tra gli interlocutori coinvolti nell’integrazione lavorativa. Per questo diventa sempre più urgente una normativa regionale che traduca la legge 68. Va dunque attivato il Fondo regionale per lo sviluppo dei servizi di integrazione lavorativa e del sistema degli incentivi alle assunzioni. Inoltre l’introduzione dei “voucher”, secondo la Caritas, rende sempre più indispensabile processi formativi e di informazione e orientamento per aiutare le famiglie e disabili che devono orientarsi nei servizi forniti da operatori privati e pubblici.

Per questo la Caritas ribadisce l’esigenza di tavoli, regionali e locali, che sappiano far interagire gli interlocutori coinvolti nei processi di integrazione lavorativa delle persone disabili.
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